
PROVINCIA REGIONALE DI ÌVIESSINA
COPIA DI DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO PROVINCIALE

Seduta Pubblica del I ̂ 0 1 £, Deliberazione n. 2, D Z-

Causa " D'Allure Giuseppe +1 e/Provincia". Tribunale di Messina (Sez. Di Taormina) C.T.U.
Causa civile n° 675/2010 Liquidazione aH'Ing. Massimiliano Arcidiacono, Riconoscimento
della somma di € 1.328,64 quale debito fuori Bilancio, ai sensi dell'art. 194 lett. a) D.Lgs.

OGGETTO: 267/2000.

L'anno Duemila % Q Ì>,V. il giorno l/£/^Ts£-PTe del mese di A^O !/£// e <&£ nell'Aula

Consiliare della Provincia Regionale di Messina, previo invito, notificato ai Signori Consiglieri con avvisi

scritti a norma di legge, si è riunito, in seduta pubblica, il Consiglio della Provincia Regionale di Messina

con la presenza dei Consiglieri:

Pres. Ass. Pres. Ass.

1) ANDALORO Francesco
2) BARBERA Giacinto
3) BIVONA Enrico
4) BONFIGLIO Biagio Innocenze
5) BRANCA Massimiliano
6) BRIUGLIA Piero
7) CALA' Antonino
8) CALABRO' Antonino

_91 CALABRO' Giuseppe
10) CALABRO' Vincenzo
1 I^V (** A T I» Cnl.r»4.A«d'^ è *£S**Ì. Ln 0/**frn

12) CERRETI Carlo 1

13) COPPOLINO Salvatore
14) DANZINO Rosalia
15) DE DOMENICO Massimo
16) FIORE Salvatore Vittorio
17) FRANCILIA Matteo Giuseppe
18) CALATI RANDO Santo
19) GALLUZZO Giuseppe
20) GRIGLI Giuseppe
21) CUCITOTI A Biagio
22) GIRLO Luigi
23) GULOTTA Roberto
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24) ITALIANO Francesco
25) LA ROSA Santi Vincenzo
26) LOMBARDO Giuseppe
27) MAGISTRI Simone
28) MAZZEO Stefano
29) MIANO Salvatore Giuseppe
30) MIRACOLA Filippo
31) PALERMO Maurizio
32) PARISI Letteria Agatina
33) PASSANTI! Angelo
34) PASSARI Antonino
35) PREVITI Antonino
36) PRINCIOTTA CARIDDI Giovanni
37) RAO Giuseppe
38) RELLA Francesco
39) SAYA Giuseppe
40) SCIMONE Antonino
41) SIDOTI Rosario
42) SUMMA Antonino
43) TESTAGROSSA Enzo Stefano
44) VICARI Marco
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A riportare n.

Assume la Presidenza
Partecipa il Segretario Generale ft.

Totale n.



PROVINCIA REGIONALE DI MESSINA
Proposta di deliberazione per il Consiglio Provinciale

I Dipartimento
U.D. Affari Legali, Risorse Umane, Programmazione negoziata e Partecipazioni azionarie

I A U.O. "Legale e contenzioso"
Responsabile dell'Ufficio Dirigenziale

Proposta

PREMESSO che, con dispositivo del 01/08/2011 il Giudice del Tribunale di Messina(Sezione distaccata di
Taormina) notificato in data 24/02/2012, disponeva la liquidazione in favore del C.T.U. Ing. Massimiliano
Arcidiacono .relativo alla causa civile n° 675/2010"D'Allura Giuseppe +1 e/Provincia", del saldo dovuto così
distinto: :
Onorario € 1.150,00
Inarcassa (4% su 1.150,00) € 46,00
Spese (detratte quelle già versate all'attore) € 132.64

TOTALE Lordo € 1.328,64
Ritenuta d'acconto ( 20% su €1.150,00) € 230.00

Totale netto € 1.098,64

CONSIDERATO ancora che le somme portate dai singoli atti sopra elencati devono essere riconosciute come debito
fuori bilancio in quanto rientranti nelle fattispecie prevista dall'ari. 194 lett. a) del DLgs n°267/00 ;
CONSIDERATO che con nota prot. n° 1713/Rag. GenVC del 18/05/2011 di riscontro alla nota prot. n. 1828/UL del
12/05/2011, il Dirigente dei Servizi Finanziari ha autorizzato l'utilizzo dei cospicui residui ancora esistenti sulP
impegno di spesa assunti negli esercizi precedenti;
CHE stante quanto sopra l'importo complessivo di € 1328,64 lordi derivante dal dispositivo del 01/08/2011 del
Giudice del Tribunale di Messina(Sezione distaccata di Taormina) notificato in data 24/02/2012, -può trovare copertura
finanziaria dal residuo dell'impegno di spesa assunto con determinazione dirigenziale n. 117/05 impegno
successivo. 10093 dell' 1/1/2009 alla voce "Maffa Lorenzo", resosi disponibile in forza di pignoramento successivo dello
stesso ;;
VISTO Part.23 del regolamento di contabilità approvato con delibera del Consiglio Provinciale n°43 del 18/03/1995

che dispone: " La gestione delle spese sia correnti che per investimenti deve essere articolata rispettando le seguenti fasi
procedurali: impegno, liquidazione e pagamento. Detta gestione si svolgerà secondo i criteri fissati dalFart.3 del D.Lgs.
n°29 del 03/02/93 sostituito dall'art.2 del D.Lgs. n°470 del 18/11/93;

VISTE la L.R. n°9/86, L.R. n°48/91, L.R. n°30/2000;
VISTO l'art. 194 del D. Lgs n.267/00;
VISTA la deliberazione n. 2 del 23 febbraio 2005 della Corte dei Conti;
VISTO lo Statuto della Provincia Regionale;

SI PROPONE CHE IL CONSIGLIO PROVINCIALE

DELIBERI di:

PRENDERE atto del dispositivo del 01/08/2011 del Giudice del Tribunale di Messina(Sezione distaccata di Taormina)

notificato in data 24/02/2012 ;

RICONOSCERE come debito fuori bilancio la somma di € 1.328,64 lordi ai sensi dell'ari. 194 lettera a) del DLgs
n°267/00 per le causali tutte espresse nella parte motiva della presente proposta e che detto importo può trovare copertura
finanziaria dal residuo dell'impegno di spesa assunto con determinazione dirigenziale n. 117/05 impegno
successivo. 10093 dell' 1/1/2009 alla voce "Maffa Lorenzo", resosi disponibile in forza di pignoramento successivo dello
stesso ;
DARE atto che al pagamento si provvedere con successiva disposizione dirigenziale dopo che sarà divenuta esecutiva la
presente deliberazione.
Con animo di insinuazione al passivo di "Faro Assicurazioni" e Riassicurazione s.p.a" in L.C.A..
idf^.D. -Re.

IL DIRIGENTE

I II / / / !
L'ASSESSORE

copia dispositivo del 01/08/2011 del Giudice del Tribunale di Messina(Sezione distaccata di Taormina)
copia notula Ing. Massimiliano Arcidiacono



PARERE DI REGOLARITÀ1 TECNICA

Ai sensi e per gli effetti dell'ari. 12 della L.R. 23.12.2000, n. 30 si esprime parere:

FAVOREVOLE

In ordine alla regolarità tecnica della superiore proposta di deliberazione.

Addì
ILDIRIG

PARERE DI REGOLARITÀ1 CONTABILE

Ai sensi e per gli effetti dell'art. 12 della L.R. 23.12.2000 n. 30 si esprime parere:

FAVOREVOLE

In ordine alla regolarità contabile della superiore proposta di deliberazione.

Addì _ 21 iPP. ? ( ]1?
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VISTO:
MESSINA,

IL RAGIONIERE GENERALE

f Dirigente
. .

lotc 'ìntonmo/Calabm



Letto, confermato e sottoscritto,

II Consigliere anziano

(ÙfcluUa

IL PRESIDENTE

TQ fe.£ W 'rfO fjfo fi H Segretario

F.to

II Presente atto sarà affisso ali1 Albo

nel giorno festivo

L'ADDETTO

Messina, lì.

II presente atto è stato affisso all'Albo

dal al

con n.. . Registro pubblicazioni.

L'ADDETTO

CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE

(Art. 11 L.R. 3-12-199 In . 44)

II sottoscritto Segretario Generale della Provincia,

Che la presente deliberazione

CERTmCA li 6 D1C. 2012
pubblicata all'Albo di questa Provincia il giorno festivo e

per quindici giorni consecutivi e che contro la stessa
opposizioni o richiesta di controllo.
Messina, dalla Residenza Provinciale, addì

sono stati prodotti, All'Ufficio Provinciale, reclami,

IL SEGRETARIO GENERALE

F.to

PROVINCIA REGIONALE DI MESSINA

La presente deliberazione è divenuta esecutiva ai sensi del comma dell'ari. della

Legge Regionale 3-12-1991 n. 44 e successive modifiche.

Messina, dalla Residenza Provinciale, addì

IL SEGRETARIO GENERALE
F.to

copia conforme all'originale da servire per uso amministrativo.

1J1R.U.O.A.
« D'Angelo)



. Francesco La
Via Del Verdi, 33 98122 MESSINA
Tèl./Fax 090.714474 Cali. 392.6922118

francescolarosa78@gmail.com
Cod. Fise. LRS FNC 76R23 r158Z

Partita IVA 03177780834
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TRIBUNALE DI MESSINA

Sezione distaccata di Taormina
II Giudice

Vista la relazione di consulenza tecnica d'ufficio nella causa civile n. 675/2010 R.G.

Tribunale di Messina, sez. distaccata di Taormina, effettuata dal C.T.U., Massimiliano

Arcidiacono, nominato con ordinanza del 13.12.2010

Vista la nota delle spese, competenze ed onorari, depositata il 18.03.2011 e il 19.07.2011;

letta la relazione depositata ed esaminati gli allegati;

ritenuto che sussistono i presupposti per l'aumento degli onorari del CTU ai sensi dell'ari.

52, comma 1, D.P.R. n. 115/2002;

visto l'art. 21 del D.M. 30/05/2002;

DISPONE

o o

In favore del C.T.U., Massimiliano Arcidiacono, la liquidazione della complessiva somma

di euro 1532,64 (al lordo di quanto già ricevuto a titolo di acconto), di cui € 1150,00 per

onorario ed € 382,64 per spese, oltre I.V.A. e cassa previdenza se dovuta, da porsi

definitivamente, in via solidale a carico della parte resistente.

Taormina 01 Agosto 2011

II Giudice

TRIF3UNALE DI MESSINA
i SEZ. DISTACCATA 01 TAORMINA

Depositate^in Cancelleria

O 1 AGO. 2CÌ1

2012 IL CANCELLIERE
^%j) Doti aebas^ìspo Ganzali

Dott. Agostino Cisca
J



RELATA DI NOTIFICA

Ad istanza come in atti, io sottoscrìtto Ufficiale Giudiziario addetto

ali'Ufficio Unico Esecuzioni e Notifiche presso la Corte di Appello di

Messina, ho notificato copia del superiore atto, per averne legale cono-

scenza e per ogni effetto, a: AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE

_DL MESSINA, in persona del Presidente, legale rappresentante prò

tempore, con sede in Messina Via XXIV Maggio quivi consegnandone

jcopìajL
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B) Che non si ravvedono opere di contenimento delle acque

lungo il ciglio della strada, provinciale in generale ed in
i

particolare lungtf il tratto in oggetto che sottoposto alla

furia di veri e propri torrentelli d'acqua e fango,

discendenti lungo il tratto di strada a monte , trovano facile

accesso ,riversandosi all'interno dei fondi confinanti lato

valle lungo il ciglio della strada rappresentata nella foto n.7

allegata alla CTU;

C) Che certamente sussistono rischi di smottamento

incombenti sulla proprietà della parte ricorrente in

relazione alle forti precipitazioni che si verificano con

cadenze ravvicinate ;

D) Che le opere appropriate per la eliminazione della

situazione di pericolo consistono nella realizzazione di un

primo tombino a monte della zona interessata, di una

canaletta di convogliamento delle acque meteoriche lungo

il ciglio stradale lato valle che dovrà agevolare

l'allontanamento attraverso uno dei pozzetti o caditoie

presenti lungo la stessa strada ;

E) Che un primo intervento tampone al fine di ovviare

immediatamente ai pericoli imminenti consiste nella

realizzazione di una seghetta in cemento idonea ad

ostacolare e limitare temporaneamente ,in attesa

dell'esecuzione dell'opera definitiva , i violenti flussi

d'acqua piovana e fango discendenti Deviandoli verso il

centro della strada;
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F) Ritenuto, pertanto, sussistenti i presupposti del chiesto

provvedimento di cautela ;
i

4
*.

P.T.M.

Accoglie il ricorso.

Dispone che a cura della Provincia Regionale di Messina in

.persona del Presidente quale le rappresentante legale dell'ente

territoriale convenuto,siano eseguiti i lavori descritti a pagina 5-6

della C.T.U. depositata in data 18.03.2011.

Condanna parte resistente alla rifusione delle spese processuali,

in favore di parte ricorrente , che si liquidano in complessive €

1.733,21 di cui euro 233,21 per spese , € 900,00 per competenze

,euro 600,00 per onorali oltre spese generali I.V.A. e C.P.A.

come per legge, nonché a quelle del C.T.U. liquidate con

separato provvedimento.

Si comunichi.

Taormina, lì 01/08/2011.

IL GIU/filCE

(Dr. Agostino Cisca)

O i ASO. 2011

:iiu
ffa/ìp Garigali

'v®n 1>?ANCELLÌERE
I K^? uow: Sebastìano Garin





Relata di notifica: ad istanza come in atti, io qui sottoscritto Ufficiale

Giudiziario, addetto all'Ufficio NEP presso il Tribunale Messina Sezione

Distaccata di Taormina, mio domicilio, certifico di aver notificato e dato

copia di quanto precede, per averne legale scienza e ad ogni effetto di

legge, a:

Provincia Regionale di Messina, in persona del Suo Presidente legale

rappresentante prò - tempore, domiciliato per la carica presso la sede

sita in Messina, Corso Cavour, n. 87, "Palazzo dei Leoni", ed ivi

facendone spedizione a mezzo del servizio postale come per legge





•TRIBUNALE Dì MESSINA X
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. , ,
Servìio Notificazioni

-fararcomanda^a Posteitaliane

€ 6:60

Afte Giudiziari

«*• «0Sullà-
. * per; l'firÌ5Òitòr««JÌi

ì- Affiancati

4 >c"

vta/pKsentK>ìacoaiBandata «feste dèsctnzérsi sùtfofft
gli ru^l^iH^ Etevef consegnarsi possibilmente'" ̂ v

"•. destinatatÌQfe. Sèpcfaestì. è assente>*^"^^ e conse-,
-nteix^
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TRIBUNALE DI MESSINA
SEZIONE DISTACCATA DI

TAORMINA
Via Trav. Francavi/la, 40 -fraz. Trappitello.-

N. 675/2010 R.G.C.

PROVINCIA REGIONALE
DI MESSINA
ENTRATA
14/02/2012
Protocollo n°0005337/12 // Giudice

"- * , " - . • ' e delfe Finanza" - „ - ' - • ft 9; 6
,3fcsr««Ì4 aUATTQRpia/6Z
i-Sintrat» ' • ' '' /'

00001ZQft> ,00007571 . «OWM0
21/M/ZWt "

Con ricorso depositato il 04.10.2010 l'odierna parte ricorrente

D'Allura Giuseppe e D'Allura Filippa deduceva:

1. Di essere comproprietari di prò indiviso di un immobile con

cortile di pertinenza ed annesso terreno agricolo sito in contrada

"Areapomo " del Comune di Mongiuffi Melia Confinante con

la strada provinciale 11 Letojanni Mongiuffi - Roccafiorita;

2. Che considerevoli precipitazioni meteoriche dei giorni 16-23-

24/09/2009 si sono riversate nel terreno dei ricorrenti sottostante

la sede stradale , trascinando pietre fango terra e numerosi

detriti di vario tipo e pezzatura nel terreno in oggetto,con

invasione anche dell'appartamento sito al piano terra, con

'i



notevoli danni agli arredi e con grave compromissione delle

condizioni igieniche sanitarie;
4

3. Che le cause che hanno tiaterminato l'evento dannoso sono da

individuare nella pendenza del tratto di strada in questione; la

mancanza di caditoie laterali e centrali ,la mancanza di muretti

di protezione laterale , la mancanza di elementi costituenti la

sistemazione idraulica superficiale e profonda ,in relazione alla

tipologia di stradala sovrastruttura stradale più volte

pavimentata con strati di binder senza la preventiva scarifica.

4. che vi è pericolo grave ed imminente che si verifìchino danni ;

5. Premesso quanto sopra chiedevano la emissione dei

provvedimenti idonei ed immediati al fine di eliminare i pericoli

lamentati.

Si costituiva la Provincia Regionale di Messina in persona del

Presidente rappresentante legale prò tempore , contestando

quanto affermato in ricorso, eccependo:

la inammissibilità ,insussistenza dei presupposti previsti per

l'esercizio dell'azione cautelare esperita.

Disposta ed espletata la C.T.U., da parte dell'ing. Massimiliano

Arcidiacono le conclusioni cui è giunto il tecnico

nominato,tenuto conto delle note tecniche formulate dalle parti ,

in base ai quesiti che gli sono stati posti, sono le seguenti:

A) Che il terreno della parte ricorrente sito in contrada

Aeropomo del Comune di Mongiuffi Melia in cui lo stato

degli stessi evidenzia l'immissione di acque con fanghi e

detriti che hanno attraversato il fondo e che tale invasione

ha interessato anche l'abitazione della famiglia D'Allura .



Notula
Messina, 29/11/2011

PROVINCIA REGIONALE
DI MESSINA
ENTRATA
01/12/2011
Protocollo n°0040373/11

PROVINCIA REGIONALE DI MESSINA
POSTA IN ENTRATA

3 O NOV

"1° DIPARTIMENTO -7" U.D.

SPETT.LE. PROVINCIA REGIONALE DI MESSINA
UFFICIO LEGALE
VIA xxiv MAGGIO
98122 MESSINA

OGGETTO: TRIBUNALE DI MESSINA (SEZ. TAORMINA) - C.T.U. CAUSA CIV. N°675/010 R.G. D'ALLURA
GIUSEPPE +l e/ PROVINCIA REGIONALE DI MESSINA - G.I.: DOTT. A. OSCA.

Spettle ente,

alla luce del decreto di liquidazione del Giudice del Tribunale di Messina (allegato alla presente),

poiché è già stato corrisposto solo in parte l'anticipo sulle spese, quello di pertinenza D'Allure, per

complessivi 250€, e giacché è stato definitivamente posto a Vs carico l'onere dei costi della c.t.u.,

lo scrivente propone appresso il calcolo del saldo dovuto per quanto in oggetto:

A) Onorano imponibile

B) Inarcasse (4% di A)
Sommano

C) Spese (detratte quelle già versate dall'attore)

Sommano
D) A detrarre R.A. 1040 (20% di A)

Totale avere € 1.098,64

Si comunica il codice IBAN presso cui indirizzare le somme sopra calcolate:

IT 76 C 03589 01600 010570038400.

Distinti saluti. i
ing. Massimiliano Arcidiacono

€

€
€
€
€

-€

1.150,00

46.00
1.196,00

132,64
1.328,64

230,00

Nota: operazione esente da i.v.a. ai sensi dell'arti, co. 100, L.24/12/2007 n°244.

Studio Tecnico
98121 Messina - Viale della Libertà n°25 - te).: 090.3504778 - fax: 17S22196S5 - C.F.: RCD MSM 66R25 F158W - P.i.v.a.:0204l370830



Il Presidente del Consiglio, Salvatore Vittorio Fiore, in seguito a quanto previsto dal comma 3

dell'ari. 37 del Regolamento del Consiglio, propone, per quanto riguarda la votazione elettronica,

se c'è condivisione da parte dei Consiglieri f una riduzione del tempo di votazione in 30 secondi.

Non registrando alcun parere contrario, procede con l'esame dei debiti fuori bilancio iniziando dal

punto 21) dell'O.d.G. avente per oggetto: "Causa D'Allura Giuseppe + 1 e/Provincia. Tribunale di

Messina (Sez. di Taormina) C.T.U. Causa D'Allura Giuseppe Causa civile n° 675/2010

Liquidazione all'lng. Massimiliano Arcidiacono. Riconoscimento della somma di euro 1.328,64

quale debito fuori Bilancio, ai sensi dell'ari. 194 leti a) D.Lgs. 267/2000".

Da lettura del nominativo degli avvocati, del parere di regolarità tecnica e contabile, del parere

dei Revisori dei Conti, del parere della Commissione competente.

Il Consigliere Francesco ANDALORO dichiara il suo voto contrario come su tutte le proposte di

riconoscimenlo di debito fuori bilancio, in quanto un'Amministrazione diligente non dovrebbe

creare debiti e, quindi, non creare le condizioni perché il cittadino sia costretto a ricorrere

all'Autorità giudiziaria. Fa presente, altresì, che chiederà all'Amministrazione di inviare tulle le

delibere inerenli i debili fuori bilancio alla Corte dei Conti per individuare i responsabili che hanno

prodotto il debito.

Entrano in aula i Consiglieri Enzo S. Testagrossa, Santo Calati Rando, Letteria Parisi.

(Presenti n. 29).

Si allontanano dall'aula i Consiglieri Giuseppe Lombardo, Roberto Gulotta, Antonino Cala,

Massimo De Domenico, Stefano Mazzeo. (Presenti n. 24).

Il Consigliere Antonino Summa dichiara il volo favorevole del suo gruppo con la clausola di

rivalsa verso chi ha prodotto il danno erariale all'Ente.

Il Presidente del Consiglio, Salvatore Vittorio Fiore, con l'assistenza degli Scrutatori Giovanni

Cariddi Princiotta, Rosalia Danzino e Maurizio Palermo, pone in votazione palese, mediante

sistema elettronico, ari. 2 L.R. n. 48/91, la richiesta di debito fuori bilancio summenzionata

comunicandone l'esito:

CONSIGLIERI PRESENTI: 24

CONSIGLIERI VOTANTI. 15

FAVOREVOLI: 14

CONTRARI: 1

ASTENUTI: 9 (Rao, Danzino, Vicari, Magistri, A. Calabrò, Calati, Cerreti, Parisi,

Briuglia)

Non validi: ==



Il Consiglio approva.

Entrano in aula i Consiglieri Antonino Scimone, Roberto Gulotta. (Presenti n. 26).

SÌ allontanano dall'aula i Consiglieri Rosario Sidoti, Antonino Muscarello, Giuseppe Rao,

Rosalia Danzino, Piero Briuglia, Carlo Cerreti. (Presenti n. 20).



\A REGIONALE DI MESSINA

Collegio dei Revisori dei Conti

PARERE SU PROPOSTA DI DELIBERAZIONE AVENTE AD OGGETTO:
CAUSA "D'ALLURA Giuseppe + 1 e/Provincia". Tribunale di Messina. (Sez. di
Taormina) C.T.U. Causa civile n. 675/2010. Liquidazione all'Ing. Massimiliano
Arcidiacono. Riconoscimento della somma di € 1.328.64 come debito fuori
bilancio ai sensi dell'ari. 194 lett. a) del D. Lgs.vo n. 267/00.

Il Collegio dei Revisori dei Conti della Provincia di Messina, con riferimento alla nota n.

1041/Aff.Cons. del 27/06/2012, con la quale si richiede parere in ordine alla proposta di

deliberazione in oggetto;

• ESAMINATA la proposta di deliberazione di che trattasi;

• VISTO l'art. 194 del D. Lgs. 267/2000 che così recita: "con delibera consiliare di cui

ali'ari. 193 comma 2, o con diversa periodicità stabilita dai regolamenti di contabilità, gli

enti locali riconoscono la legittimità dei debiti fuori bilancio derivanti da: a) sentenze

esecutive ";

• VISTO l'art. 239 del D.Lgs. n. 267/2000;

• VISTO l'art. 72 del Regolamento di Contabilità dell'Ente;

• PRESO ATTO che la proposta di deliberazione è corredata dai pareri previsti dall'art. 12

della L.R. 23/12/2000 n. 30, in ordine alla regolarità tecnica e alla regolarità contabile,

nonché dell'attestazione prevista dall'art. 55, comma 5, della L.R. 142/90 in ordine alla

copertura finanziaria;

• VISTO il dispositivo del Giudice del Tribunale di Messina sez. staccata di Taormina

dell'01/08/2011;

• VISTO che si rende necessario procedere al riconoscimento del debito in oggetto pari a €

1.328,64 al fine di evitare un maggior danno all'Ente;



• PRESO ATTO che in bilancio risulta un apposito capitolo, che presenta la necessaria

disponibilità, in cui sono allocati accantonamenti per la copertura di debiti fuori bilancio;

ESPRIME PARERE FAVOREVOLE AL RICONOSCIMENTO DEL SUPERIORE

DEBITO FUORI BILANCIO

Potendosi configurare ipotesi di responsabilità erariale, invita il Ragioniere Generale a
trasmettere copia della Delibera alla Corte dei Conti dandone comunicazione allo scrivente
Collegio.

Messina, 09/07/2012

Dott. Cannavo Francesco

Dott.ssa Lopresti Maria Gabriella

Dott. Perrone Diego

IL COLLEGICTDEI REVISÓRI

LA


